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RELAZIONE PAESISTICA 

 Il presente Piano Attuativo interessa un ampio lotto di terreno già edificato con destinazione 

d’uso produttiva, sul quale sono previsti interventi di ristrutturazione edilizia e di nuova 

costruzione finalizzati alla riconversione del recinto produttivo attualmente dismesso. 

� Stato di fatto dei luoghi 

 L’area d’intervento è parte di un tessuto a prevalente connotazione produttiva, che si  

sviluppa lungo l’asse della Strada Padana Superiore. Esso è caratterizzato da grandi insediamenti 

industriali e artigianali risalenti agli anni settanta/ottanta in parte dismessi ed in parte già 

riconvertiti in ambiti in cui l’attività originaria, prevalentemente finalizzata alla trasformazione di 

materie prime in un prodotto finito, è stata sostituita o integrata da attività legate al commercio, 

alla distribuzione e alla logistica o da attività di produzione di servizi a carattere direzionale. 

 L’intervento si colloca in un contesto paesaggistico urbano, contraddistinto da un elevato 

livello di coerenza tipologica e linguistica del costruito, in cui sono chiaramente individuabili la 

tipologia edilizia del capannone industriale e dell’edificio terziario-commerciale, entrambi 

costituiti da strutture portanti prefabbricate e sistemi di tamponamento modulari. Accanto ad essi 

sono presenti alcuni edifici isolati di piccole dimensioni con due piani fuori terra, che ospitano 

attività di commercio al dettaglio, costruiti invece con tecnologie edilizie tipiche dell’architettura 

residenziale. 

Il contesto sopradescritto è privo di punti di vista panoramici o percorsi di fruizione paesistico-

ambientale con cui relazionarsi, ma presenta contiguità con un percorso ad elevata percorrenza, la 

Strada Padana Superiore (SS11), sulla quale si attesta il lotto di intervento. 

 Attualmente il complesso industriale è costituito da tre edifici a destinazione produttiva, due 

dei quali con corpi di fabbrica distinti ma collegati tra loro, un edificio destinato a servizi connessi 

all’attività produttiva, una guardiola d’ingresso ed un corpo di fabbrica ad uso terziario. Il lotto è 

inoltre dotato di tre accessi carrai: uno ad angolo tra la S.S. Padana Superiore e via Di Vittorio, uno 

a nord della  via G. di Vittorio ed il terzo su via G. Miglioli. 

 

 La carta della sensibilità paesaggistica dei luoghi attribuisce al contesto sopra descritto una 

sensibilità paesaggistica media. 
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� Descrizione dell’intervento 

 Il progetto, ai sensi delle Linee guida per la progettazione, ha come obiettivo il riordino e la 

riqualificazione unitaria del comparto, da attuarsi mediante un nuovo assetto morfo-tipologico che 

prevede da un lato il recupero del patrimonio edilizio esistente in cui collocare attività di 

commercio all’ingrosso, dall’altro la realizzazione di nuovi corpi di fabbrica con funzioni “aperte al 

pubblico”, compatibili alle previsioni di piano. 

Allo scopo di assicurare continuità tra i nuovi corpi di fabbrica e quelli esistenti, pur garantendo la 

riconoscibilità del nuovo, per entrambe le modalità di intervento sono stati definiti degli elementi 

compositivi da rispettare, come meglio descritto ai paragrafi seguenti. 

- RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA (edifici C1 – C2 –C3 ) 

L’intervento prevede la riconversione dei tre capannoni un tempo ospitanti le linee produttive 

e di stoccaggio merci, mediante la suddivisione degli stessi in unità immobiliari di commercio 

all’ingrosso. I criteri compositivi dell’intervento sono: 

� Conservazione degli elementi e dei materiali originari (mattoni a vista/pannelli 

prefabbricati); 

� Inserimento di nuovi elementi afferenti, per materiale e colore, alle preesistenze(vetrina 

commerciale). 

Il progetto, nel rispetto dei caratteri morfologici originari, non altera le altezze e gli 

allineamenti esistenti ma interviene sulle facciate modificando esclusivamente le porzioni di 

muro poste alla quota del piano terra, prevedendo l’inserimento di un elemento tipo, la 

vetrina commerciale. La ripetizione di tale elemento, nonostante non appartenga al linguaggio 

dell’edilizia industriale, garantisce omogeneità delle facciate e mantiene comunque leggibili gli 

elementi architettonici originari. 

I materiali proposti per i nuovi serramenti (in ferro color grigio antracite) riprendono quelli 

delle aperture a nastro e delle coperture a shed esistenti. 

Le modifiche proposte non costituiscono inoltre, ingombro visivo dell’intorno o occultamento 

di visuali rilevanti. In questa prima fase il progetto presenta dunque un’incidenza visiva bassa. 

- AMPLIAMENTO  (edifici A – B – D – E) 

Nella seconda fase di attuazione del piano è prevista la realizzazione di tre nuovi edifici a 

saturazione della volumetria edilizia residua. Le nuove costruzioni si svilupperanno tutte per 

tre piani fuori terra, con il lato più lungo parallelo al perimetro del lotto e ponendosi come 

nuovi elementi di rilievo nei profili di sezione urbana. I nuovi edifici prospetteranno pertanto 
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su aree pubbliche destinate a parcheggio poste in prossimità dei tre accessi, in corrispondenza 

dei quali si posizioneranno le funzioni aperte al pubblico e di supporto alle attività svolte 

all’interno del comparto.  

Elementi compositivi dell’intervento sono: 

� “FRONTI” - superfici continue caratterizzate da grandi aperture, finite ad intonaco, con 

doppia pelle grigliata, intervallata dal ballatoio di distribuzione: 

� “RETRI” – superfici chiuse, caratterizzate da aperture puntuali e costituite da elementi 

modulari, che possono diventare delle facciate insegna. 

� “il COLORE” assonanze cromatiche tra i nuovi materiali e le preesistenze. 

Per ciascun edificio è infatti possibile riconoscere un “fronte” che prospetta all’interno del 

lotto e su cui si affacciano le singole unità immobiliari ed un “retro” prospiciente all’esterno del 

lotto in cui si collocano le funzioni accessorie a quella principale. Nel primo caso la facciata sarà 

trattata come una superficie continua caratterizzata da grandi aperture, dotata di una doppia 

pelle grigliata intervallata dal ballatoio di distribuzione nel caso degli edifici D ed E e dai balconi 

nel caso dell’edificio A (albergo), mentre la parte posteriore si presenterà chiusa e dialogherà 

con l’esterno solo mediante aperture puntuali.  

Tutte le nuove costruzioni saranno trattate con gli stessi materiai, ed in modo analogo si 

procederà per i colori che subiranno eventualmente variazioni tono su tono. 

Dato che si tratta di un progetto preliminare lo scopo è quello di fornire un’indicazione di 

massima dell’articolazione volumetrica dei nuovi edifici e del linguaggio che li caratterizza, 

rimandando al progetto definitivo ed esecutivo l’approfondimento dell’idea progettuale. 

Essendo il contesto di riferimento privo di punti di vista panoramici o percorsi di fruizione 

paesistico-ambientale con cui relazionarsi, il progetto non occulta visuali rilevanti, né interferisce 

con luoghi a cui è attribuita una valenza simbolica dalla comunità locale.  

�  Effetti conseguenti la realizzazione dell’opera e interventi di mitigazione e compensazione  

dell’impatto 

Il piano attuativo, inserendosi in un contesto già completamente urbanizzato, privo di elementi 

naturalistici non produce un impatto naturalistico o fisico territoriale che potrebbe richiedere 

misure di mitigazione o compensazione. Al contrario, conformemente agli obiettivi delle Linee 

Guida, il progetto pone particolare attenzione alla ridefinizione dei margini, con l’intento di 

rafforzare le relazioni tra la città pubblica e l’ambito di intervento. Le aree a permeabilità profonda 

saranno infatti collocate lungo il perimetro del lotto, in continuità con il sistema degli assi 
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viabilistici, prevedendone in alcuni casi anche la penetrazione all’interno del lotto. Per le stesse, 

conformemente all’art.14 delle Disposizioni di attuazione del Piano delle Regole, è prevista la 

piantumazione di alberature autoctone ad alto fusto. Nelle aree verdi poste lungo la via Di Vittorio 

sarà inoltre creata una trincea filtrante per la raccolta delle acque piovane, ad integrazione dei 

sistemi tradizionali.  

Particolare attenzione sarà infine posta alle tipologie delle recinzioni, per i nuovi confini di 

proprietà verrà riproposta una tipologia di recinzione che consenta la permeabilità visiva, mentre 

per i nuovi confini delle aree pubbliche sarà realizzata una doppia siepe con rete metallica 

interposta. 

 

 Considerata dunque l’entità delle due fasi previste dal piano attuativo, la valutazione 

dell’impatto paesaggistico del progetto di seguito riportata si basa soprattutto sugli interventi di 

nuova costruzione. 

 Il giudizio complessivo del progetto è quindi da ritenersi di incidenza paesaggistica media 

 

 

 

 

Cernusco sul Naviglio, dicembre 2014 

 

Arch. Lucia Razzini 
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� RILIEVO DEL LOTTO D’INTERVENTO 
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IMMAGINI FOTOREALISTICHE 
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